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SEZIONE AA

L’ACQUARIO-RETTILARIO

GRAFFITO 
VANDALICO

FESSURAZIONE

MANCANZA

PATINA 
BIOLOGICA

ESFOLIAZIONE

Apposizione indesiderata 
sulla superficie di vernici co-
lorate.

Soluzione di continuità nel 
materiale che implica lo 
spostamento reciproco delle 
parti.

Perdita di elementi tridi-
mensionali.

Strato sottile ed omogeneo, 
costituito prevalentemente 
da microrganismi, variabi-
le per consistenza, colore e 
adesione al substrato.

Formazione di una o più por-
zioni laminari, di spessore 
molto ridotto e subparallele 
tra loro, dette sfoglie.

Getti ad aria che rimuovano 
gli elementi di tinteggiatura 
in parte distaccatisi.

Cauta rimozione degli ele-
menti instabili; pulitura a 
secco tramite impiego di 
pennelli e/o spazzole a seto-
le morbide, spugne e aspira-
tori a bassa pressione.
Reintegrazione dell’oggetto 
con elementi e distinguibili 
da quelli originali. Per le fine-
stre, ad esempio, è prevista 
la reintegrazione di vetri e 
infissi che siano chiaramen-
te distinguibili in quanto ele-
mento nuovo. 

Il danno che tali fenomeni 
recano agli intonaci e ed alle 
malte in genere è principal-
mente di natura estetica ma, 
con il progredire dell’attacco 
possono comportare un in-
debolimento del substrato. 
Pertanto, l’intervento è mi-
rato all’eliminazione, quanto 
più possibile, delle cause del 
fenomeno. 

Per quanto riguarda i graf-
fiti sugli edifici, l’intervento 
presuppone una valutazio-
ne della loro qualità artistica. 
Qualora le pitture murarie 
appartengono all’interven-
to promosso dall’iniziativa 
SAM, verranno mantenute. 
Per quanto riguarda i graffiti 
di natura vandalica, è pre-
vista l’sportazione mediante 
detergenti appositi, evitando 
puliture aggressive che po-
trebbero intaccare gli strati 
del sottofondo e le coloriture 
limitrofe non oggetto di de-
grado.

DEPOSITO
SUPERFICIALE

Accumulo di materiali estra-
nei di varia natura, di spes-
sore variabile, generalmente 
scarsa coerenza e scarsa 
aderenza al materiale sotto-
stante.

Questa patologia di degrado 
inizialmente compromette 
esclusivamente le prestazio-
ni legate all’aspetto estetico, 
ma con il tempo può arrivare 
a pregiudicare l’insieme del-
le prestazioni del materiale, 
pertanto è prevista una pu-
litura a secco e un eventuale 
preconsolidamento con re-
sina acrilica.

MACCHIA

Variazione cromatica loca-
lizzata, correlata sia alla pre-
senza di determinati compo-
nenti naturali o alla presenza 
di materiali estranei.

Non è previsto alcun inter-
vento, non si rinnova il co-
lore: l’obbiettivo è quello di 
mantenere ed evidenziare 
le tracce del passaggio del 
tempo. 

PRESENZA DI 
VEGETAZIONE

Presenza di individui erbacei, 
arbustivi o arborei.

Taglio del tronco, devitali-
zazzione e rimozione della 
ceppaia. Nel caso di fessu-
razioni è necessario un inter-
vento di risarcitura con mal-
te di consolidamento. 

RIGONFIAMENTO

Modificazione dello strato 
superficiale del materiale la-
pideo. Di spessore variabile, 
è ben distinguibile dalle parti 
sottostanti.

Cauta rimozione dell’into-
naco e messa in opera di 
rappezzo di malta a base di 
componenti simili a quella 
preesistente ma di diversa 
colorazione. 

APPOSIZIONE
INCOMPATIBILE

Oggetti diversi dai materiali 
originali, ma aderenti ad essi 
come perni, chiodi e staffe 
di ferro, materiali e residui di 
altri restauri, alloggiamento 
dell’impiantistica ecc.

Cauta rimozione dell’ele-
mento; stuccatura di tutte le 
soluzioni di continuità cau-
sate dall’estrazione median-
te malta di calce idraulica 
naturale e sabbia di fiume e 
reintegrazioni delle parti con 
particolare cura alla distin-
guibilità. 

DEGRADI E 
ALTERAZIONI INTERVENTI

Intervento di risarcitura con 
malte di consolidamento a 
base di componenti simili a 
quella preesistente ma di di-
versa colorazione.  

delle alterazioni e dei degradi

Per quanto riguarda il trattamento delle superfici interne, è previsto il mantenimento di elementi caratteristici dell’edificio: il rivestimento in ghiaia grezza dei pilastri e del portale che 
segue la scala, le piastrelle di rivestimento del muro della scalinata, le ringhiere collocate al piano superiore, la parete di fondo del primo ambiente sulla sinistra. Il mantenimento 
dei rivestimenti e delle ringhiere è volto a conservare la storia dell’edificio e alcune componenti caratteristiche del progetto di Enzo Venturelli. Questi elementi, inoltre, non sono stati 
intaccati in maniera particolare dal passare del tempo. Per quanto riguarda la parete di fondo del primo ambiente sulla sinistra, viene mantenuta al fine di riconoscere e denunciare 
la fase di abbandono dell’edificio. Gli altri ambienti, particolarmente degradati, vengono risanati e rivestiti con un materiale distinguibile. Per quanto riguarda le aperture, il progetto 
prevede inoltre la rimozione delle lamiere che attualmente impediscono l’entrata della luce nell’edificio e l’inserimento di serramenti che rispettino le scansioni esistenti nel progetto 
di Venturelli. 

INTERVENTI
sulle superfici interne
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